
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  192 DEL  24/10/2019

OGGETTO: Presa d`atto istanza di concessione patrocinio legale - Gradimento scelta legale di fiducia

L'anno  2019 e questo giorno  24 del  mese di  ottobre alle ore  13:10 nella Casa 
Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi  avvisi,  si è tenuta la Giunta Comunale, con 
l'intervento dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI
On. Avv. Giuseppe Taurino X

Dott. Chirizzi Giovanni X

Dott. Oronzo Valzano X

Dott. Fernando Antonio Monte X

Ins. Anna Maria Capodieci X

Dott.ssa Lucia Caretto X

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Claudia Casarano.

Riconosciuto  legale  il  numero degli  intervenuti,  il  Sindaco  Avv.  Giuseppe Maria
TAURINO assume la presidenza, ed invita la Giunta a prendere in esame l’argomento 
indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con nota acquisita al protocollo generale dell’Ente in data 03/10/2019 n. 14497, i 
dipendenti:  ...OMISSIS... e l’amministratore  ...OMISSIS..., hanno comunicano di aver appreso di 
essere indagati nel procedimento penale iscritto al n. 6938/19RGNR della Procura della Repubblica 
e di aver provveduto, ai fini dell’espressione del gradimento da parte dell’Amministrazione, alla 
nomina del legale di fiducia nella persona dell’Avv. Edoardo Santoro, con studio in Cursi alla Via 
Don Bosco n. 1;

Richiamato  il  disposto  dell’art.  28  del  C.C.N.L.  Comparto  Regioni  ed  Autonomia  Locali  del 
14/09/2000, che espressamente prevede quanto segue:

“1.  L’Ente,  anche  a  tutela  dei  propri  diritti  ed  interessi,  ove  si  verifichi  l’apertura  di  un  
procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti o atti  
direttamente  connessi  all’espletamento  del  servizio  e  all’adempimento  dei  compiti  d’ufficio,  
assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interesse, ogni onere in difesa  
sin  dall’apertura  del  procedimento,  facendo  assistere  il  dipendente  da  un  legale  di  comune  
gradimento.
2.  In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’Ente  
ripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado del giudizio.”;

Dato atto che la vigente disciplina in materia di patrocinio legale può trovare applicazione qualora 
siano rispettate le seguenti condizioni: 

l) l’Ente sia stato puntualmente e tempestivamente informato dal lavoratore interessato sui contenuti 
del contenzioso; 
2) l’Ente abbia ritenuto, sempre preventivamente, che non sussistano conflitti di interessi; 

3) l’Ente abbia deciso di assumere ogni onere della difesa “sin dall’apertura del procedimento”; 
4) il legale per la difesa del dipendente sia stato individuato con il gradimento anche dell”Ente; 

 
Richiamato, inoltre,  l’articolo 86 del  Decreto Legislativo n. 267/2000 – Testo Unico delle  Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali (TUEL), il quale al comma 5 prevede: “Gli enti locali di cui  
all’articolo  2  del  presente  testo  unico,  senza nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza pubblica,  
possono assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti all’espletamento del loro  
mandato. Il rimborso delle spese legali per gli amministratori locali è ammissibile, senza nuovi o  
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel limite massimo dei parametri stabiliti dal decreto di cui  
all’articolo  13,  comma 6,  della  legge  31  dicembre  2012,  n.  247,  nel  caso  di  conclusione  del  
procedimento con sentenza di assoluzione o di emanazione di un provvedimento di archiviazione,  
in presenza dei seguenti requisiti:

a)  assenza  di  conflitto  di  interessi  con  l’ente  amministrato;
b)  presenza  di  nesso  causale  tra  funzioni  esercitate  e  fatti  giuridicamente  rilevanti;
c) assenza di dolo o colpa grave .”; 
 

Considerato che consolidata giurisprudenza contabile e amministrativa afferma che:
- l’assunzione  dell’onere  relativo  all’assistenza  legale  del  dipendente  da  parte  dell’Ente  non  è 
automatica, ma è conseguenza di rigorose valutazioni che l’Ente è tenuto a fare, anche ai fini di una 
trasparente,  efficace  ed  efficiente  amministrazione  delle  risorse  economiche  pubbliche.  In 
particolare, sull’esistenza della necessità di tutela dei diritti ed interessi facenti capo all’Ente, della 
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diretta  connessione del contenzioso processuale all’ufficio rivestito  o alla funzione espletata dal 
dipendente, della carenza di conflitto di interessi tra gli atti compiuti dal dipendente e l’Ente e della 
conclusione  del  procedimento  con  una  sentenza  definitiva  di  assoluzione,  con  cui  sia  stabilita 
l’insussistenza dell’elemento psicologico del dolo e della colpa grave;

- gli atti e i fatti che costituiscono oggetto del procedimento penale sono effettivamente stati posti in 
essere  dai  soggetti  in  questione  nell’espletamento  del  proprio  servizio  e  nell’adempimento  dei 
propri compiti d’ufficio;
- il rimborso delle spese legali per gli amministratori locali è ammissibile nel limite massimo dei 
parametri stabiliti con decreto emanato ogni due anni (da ultimo decreto del 10 marzo 2014, n. 55) 
dal Ministero della Giustizia su proposta del Consiglio Nazionale Forense nel caso di conclusione 
del  procedimento  con  sentenza  di  assoluzione  o  di  emanazione  di  un  provvedimento  di 
archiviazione, in presenza dei seguenti tre requisiti sopra menzionati;

Ritenuto necessario ed opportuno per l’Ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, nonché 
della propria immagine e non sussistendo, allo stato, conflitti  di interessi,  assumere gli oneri di 
difesa ed in particolare quelli per la rappresentanza legale degli interessati;

Considerato di poter demandare il compimento di ogni atto di gestione, ai sensi dell’art. 28 CCNL 
del  14.09.2000  e  dell’art.  86,  comma  5  del  TUEL,  alla  nomina,  quale  legale  di  fiducia  dei 
dipendenti  e  amministratore,  in  premessa  meglio  specificati,  nel  procedimento  penale 
sopramenzionato, dell’Avv. Edoardo Santoro, con studio in Cursi alla Via Don Bosco n. 1;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile,  espressi  dai  Responsabili  dei 
Servizi interessati ai sensi dell’art. 49 del TUEL;

VISTI
Il TUEL;
Lo Statuto del Comune;
Il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente;
Con voti _____, espressi nelle forme di legge;
 

D E L I B E R A
Di considerare le premesse parti integranti e sostanziali della presente deliberazione;

Di prendere  atto della  nota  presentata  in  data  del  3/10/2019,  acquisitA al  protocollo  generale 
dell’Ente in data 3/10/2019 n. 14497, dai dipendenti:  ...OMISSIS... e dell’assessore ...OMISSIS..., 
con  la  quale  hanno  comunicato  di  essere  indagati  nel  procedimento  penale  iscritto  al  n. 
6938/2019RGNR della Procura della Repubblica e di aver provveduto alla nomina del legale di 
fiducia nella persona dell’Avv. Edoardo Santoro, con studio in Cursi alla Via Don Bosco n. 1;

Di esprimere il proprio gradimento, ai sensi dell’art. 28 del CCNL del 14/9/2000 e dell’art. 86, 
comma 5 del TUEL, alla nomina, quale legale di fiducia dei dipendenti e dell’amministratore, nel 
procedimento penale sopramenzionato,  dell’Avv. Edoardo Santoro,  con studio in Cursi  alla  Via 
Don Bosco n. 1;

Di subordinare, a termini della vigente normativa, l’assunzione delle spese legali alla condizione 
che il  procedimento penale si concluda con sentenza di assoluzione che accerti  la insussistenza 
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dell’elemento  psicologico  del  dolo  o  della  colpa  grave,  e  comunque  solo  successivamente  al 
passaggio in giudicato della sentenza stessa;

Di procedere al recupero delle somme eventualmente esborsate con riferimento al procedimento 
penale per il quale dovesse essere emessa a carico di uno dei dipendenti o amministratore condanna 
definitiva ed esecutiva per fatti connessi con dolo o colpa grave;

Di demandare agli uffici interessati il compimento di ogni atto di gestione, conseguente ed inerente 
la presente deliberazione, ivi incluso l’impegno di spesa; 

Di dichiarare, con separata e unanime votazione, il presente atto, immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Maria Rita DEL PRETE                                                                                      f.to Dott. Bisconti

Benvenuto    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

Impegni di Spesa

Anno Capitolo Art. Descrizione Importo Num. Imp Num.SubImp.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to Dott. Bisconti Benvenuto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. Giuseppe Maria TAURINO                                                                                      f.to Dott.ssa

Claudia Casarano 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
25/10/2019 e vi  rimarrà per 15 giorni  consecutivi,  ai  sensi dell’art.  124, 1° comma del  
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente ne viene data comunicazione:

- ai Capigruppo Consiliari, con nota prot. N. _________

Data ……………………..
 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
 f.to Addolorata NEGRO                                                                                                 f.to Dott.ssa Claudia Casarano

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE
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